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Computer 
Olivetti: 
supervendita 
aRabobank 

MICHILB COSTA 

wm IVREA Nei suoi 80 anni di 
storia l'Olivelli non aveva mai 
fallo un colpo come quello 
che- ha messo a segno ini: 
vendere ad un solo cliente 
2.000 minicompuler e 25.000 
personal computer, completi 
di software ed accessori, per 
un valore di circa 500 miliardi 
di lire, E una bella boccata 
d'ossigeno per la casa d'Ivrea, 
anche se non risolve i suol 
problemi produttivi ed occu
pazionali (dei soli personal 
computer dovrebbe venderne 
mezzo milione all'anno per 
saturare gli impianti e far rien
trare i cassintegrati). 

Geco perché Cario De Be
nedetti ha convocato ieri una 
schiera di giornalisti italiani e 
stranieri ed ha presentato loro 
il nuovo importante cliente', il 
signor Herman Wiiflels, presi
dente dell'olandese Rabo-
bank, l'organizzazione coope
rativa che riunisce 900 banche 
rurali e locali dei Paesi Bassi 
ed e ne) contempo uno del 50 
maggiori istituti di credito del 
mondo, con filiali In rutti I 
continenti (proprio ieri ha 
inaugurato un ufficio a Mila
n o ) " 

Dovendo automatizzare i 
suol 2 200 sportelli, Rabobank 
ha indetto una gara intema
zionale. Esigenti gli olandesi 
sui costi: l'Olivettl ricava dal
l'affare molta gloria, ma utili 
risicali. Spera comunque di ri
farsi, perche con l'integrazio
ne europea, che consentirà al
le banche di aprire «pontili in 
ogni Paese, molti istituti do
vranno dotarsi di impianti 
analoghi. 

U realizzazione del proget
to richiederà dieci anni dfla-
voro congiunto e di assistenza 
da parte dell'Olivelli alla Ra
bobank. «Ecco perché - ha 
commentalo De Benedetti - c i 
hanno scelti; non solo per la 
nostra validità tecnologica ed 
il rapporto prezzi-prestazioni, 
ma anche per la nostra affida
bilità nel lungo periodo. 

Dopo questo primo mes
saggio politico («La spuntere
mo!) l'Ingegnere ne ha subito 
lancialo un secondo: «Questo 
grande patrimonio che è l'Oli
velli, pnma Industria Informa
tica europea, dovrebbe essere 
considerato nelle grandi op
zioni strategiche che il nostro 
Paese fa, sia sotto il profilo 
della ricerca che sotto quello 

m delle commesse pubbliche. In 
* aGernhania ed m Francia gli 
" " ^ • t ì ' e d i governi favoriscono 

in ogni modo le aziende na
zionali. In Italia l'informatizza
zione della pubblica ammini
strazione è In ritardo di anni 
luce» 

E l'Alt? -E e rimane nostro 
partner-, ha risposto secca
mente De Benedetti, senza di
re se vi sarà una ridefinlzlone 
dei rapporto 

Il secondo forno dell'Unione 
si è forato ed è fuoriuscito 
il metallo fuso: per fortuna 
non lavorava nessuno 

È il T4, gemello dell'impianto 
esploso il 17 giugno 
che ha ucciso un operaio 
I delegati: il caso dal giudice 

Tragedia mancata alla 
Tragedia mancata aita Fatck Unione di Sesto San 
Giovanni. Il secondo forno dell'acciaierìa, il T4, si 
è letteralmente forato, facendo uscire metallo li
quido. Non ci sono feriti solo per caso. Il 17 giu
gno scorso it forno «gemello», il T3, era esploso, 
provocando un morto e quattro feriti. Da allora le 
colate sul T4 erano state aumentate da 15 a 18 al 
giorno. 

MANCA MAZZONI 

M MILANO, L'ultimo rattop
po al rivestimento di refratta
rio che t all'interno del forno 
era stato fatto immediatamen
te prima dell'Incidente. Da più 
di due settimane la produzio
ne del T4, l'impianto •semel-
Io» di quello esploso ti 17 giu
gno scorso all'acciaieria della 
Fatck Untone col bilancio di 
un morto e quattro (eriti, tirava 
a più non posso. Diciotto co
late al giorno, contro le dodi
ci, al massimo te quindici co
late che costituiscono la nor-

L'altro giorno alle 16 anche 
il T4 ha "ceduto*, per fortuna 
senza danni alle persone que
sta volta. La falla si è infatti 
aperta in una parte dell'im
pianto dove non lavora nessu
no. Grande spavento, quindi, 
grande paura, ma nessun ten
to. E nuovi inquietanti interro
gativi: alla Fatele si continua a 
nschiare la vita per un po' di 
produzione in più. La mecca
nica dell'incidente di martedì 
pomeriggio è stata cosi rico

struita dal consiglio di fabbn-
ca. Il 17 giugno c'era stata l'e
splosione alla bocca del forno 
T3, Un operaio morto, un al
tro ancora grave all'ospedale 
di Niguarda, reparto grandi 
ustionati. Vincenzo Curii, que
sto il suo nome, non è stato 
ancora dichiarato fuori peri
colo anche se reagisce bene 
ai numerosi interventi di tra
pianto a cui è stato sottopo
sto. Il donatore è il fratello. Gli 
altn tre tenti migliorano. 

Il 20 giugno nprende la pro
duzione sul T4, dopo gli scio
peri e una fermata dovuta ad 
un'avana: infiltrazioni d'acqua 
nella camicia intema di refrat
tario con conseguente perdita 
di acciaio liquido. Dalla npre-
sa della produzione le colate, 
che al massimo sono quindici 
al giorno, ma che di norma 
sono dodici, salgono a diciot-
to. Il 25 giugno rimpianto vie
ne fermato per la consueta 
manutenzione straordinana-
Riparte il 26. Avrebbe dovuto 
tirare senza altre fermate fino 
al 9 luglio 

L'altro giorno la crepa sul 
fondo dellomo e la fuoriusci
ta di metallo fuso. Cosa « suc
cesso? Il rivestimento di refrat
tario all'interno del forno si 
consuma, si usura, come una 
camicia. E più l'impianto fun
zione, più si consuma. Ad 
ogni colata, prima della ricari
ca con 150 tonnellate di rotta
me, si fa un rapido esame e si 
provvede a riparare i buchi 
con getti di argilla. L'ultimo 
rattoppo era stato fatto pro-
pno prima dell'incidente ed 
era durato dieci minuti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
consegnato tutta la documen- • 
fazione di cui è in possesso al
la Unita Sanitaria locale, chie
dendo che sia passato alla 
magistratura. «Il nuovo inci
dente - scrive da parte sua la 
Cgil - ...mette nuovamente in 
evidenza che le denunce fatte 
dal sindacato sull'inadegua
tezza delle manutenzioni sugli 
impianti e sul toro esasperato 
utilizzo, al di fuori di ogni nor
ma di sicurezza, erano fonda
te...». il forno dove è avvenuta it 17 maggio scorso 

Uomini radar 
precettati 
Domani a vola 
tm ROMA. Uomini radar pre
cettati. Domani si vola, l a pre
cettazione e stata disposta dal 
ministro Santuz al termine di 
una lunga trattativa andata 
avanti per tutu la stornata di 
ieri con i sindacati dei control' 
tondi volo. Il ministro dei Tra
sponi ha illustrato il lavoro in 
cono per sbloccale la ritorni» 
del regime pensionistico dei 
controllori di volo (regime 
mai ritoccato dopo la smilita
rizzazione del corpo) e si è 
impegnato ad aprire sin da 
martedì prossimo un negozia
to globale su tutti i problemi 
del personale di assistenza al 
volo a partire dall'attuazione 
del contratto. Impegni giudi
cati positivi dai sindacati con
federali e da quello autonomo 
Anpcat Critica, invece, la Lie
ta (l'associazione autonoma 
che raccoglie la gran pane dei 
consensi alla tone di controllo 
di Ciampino) che ha center 
malo il blocco di domani dal
le 7 alle 31. Da qui la decisio
ne di Santuz di ricorre»,ala 
precettazione. Le lettere sono 
partite sin da ieri sera. Ma non 
sarebbe ancora del tutto 
escluso che la Lieta decida 
oggi di sospende» l'agitazio
ne. Pnma di decidere la pre
cettazione Santuz Ieri mattina 

si è incontrato a lungo con l'a
zienda autonoma di assisten
za al volo che era stata incari
cata di mettere a punto un 
piano d'emergenza tale da 
poter evitare la precettazione. 
Ma il piano si è rivelato di dif
ficile attuazione. All'incontro 
hanno partecipato anche rap
presentanti dell'Amalia e del
l'aeronautica militare. In caso 
di ulteriori scioperi si potrai» 
be ricorrere anche a persona
le militare riqualificato per far 
fronte all'emergenza? 

Dal canto suo la Fili Cgil ieri 
ha ribadito a Santuz la validità 
della sua proposta di nuove 
forme di lotte che non dan
neggino gli utenti. I lavoratori 
potrebbero lo stesso presen
tarsi al lavoro e devolvei» i 
soldi relativi alle ore del man
cato sciopero a varie società e 
fondi, ma l'azienda di assi
stenza al volo, al tempo stes
so, dovrebbe impiegare 1 soldi 
incassai) grazie al mancato 
blocco per iniziative volte ad 
informare sulle ragioni dell* 
protesta. Guido Abbadessa, 
segretario della Flit, h i critica
to Santuz per il latto d ie non 
ha proposto alla Lieta questa 
soluzione «salva utenti» senta 
ricorrere alla precettazione. 

Oggi ad Ariccia. Ieri riunione fiume dei sindacalisti comunisti. A confronto i dirigenti Psi 

Cgil, consiglio generale verità? 
La segreteria Cgil potrebbe discutere già lunedi 
prossimo il nuovo assetto di vertice. Ieri le scelte 
della confederazione sono state discusse dai sinda
calisti comunisti a Botteghe Oscure. A loro volta I 
socialisti della Cgil, riunitisi al mattino, hanno pro
grammato un seminario per definire il loro ruolo nel 
Psi. Da oggi a sabato ad Ariccia il consiglio generale 
discute le linee della conferenza di organizzazione. 

sMOVANNI LACCASI) 

• a ROMA. In Cgil c 'è forte 
discussione. Si discute di li
nee politiche e degli effetti 
provocati dagli .strappi" di 
Bruno. Tremili e ultimamen
te dalle sue proposte sul fu
turo assetto d! vertice. Se
gnali di nervosismo all'inter
no della componente co
munista, il disagio-disorien
tamento manifestato dai so
cialisti. Dissensi tra questi 
ultimi e i comunisti. Le don
ne che devono entrare nella 
cabina di pilotaggio e chi 

deve uscirne fuori. Le scelte 
di Trentin lasciano il segno, 
non sono indolori: le rea
zioni sono dunque fisiologi
che e prevedibili? Ottaviano' 
Del Turco legge una con
traddizione che occorre su
perare: il caos intemo, dice, 
si fa strada nelle fasi di stan
ca, di debolezza. Come mai 
allora questi segnali proprio 
ora che siamo forti, come ci 
dicono scala mobile e Fiat? 
È una crisi intema da cal
mare subito, mancano an

cora molti mesi al congres
so. Anche il dissenso tra so
cialisti e comunisti, Del Tur
co lo considera fisiologico. 
Rifiuta di pensale a insidie 
nascoste dietro il nervosi
smo intemo. 1 sintomi sem
brano provocati dagli spo
stamenti programmati da 
Trentin pdma ancora che 
vengano discussi ed even
tualmente approvati. «Il rias
setto 4ì vertice - dice Vige-
vani - verrà esaminato lu
nedi dalla segreteria». Ma 
già ieri è stato, discusso dai 
sindacalisti comunisti. La 
discussione,-che si e pro
tratta fino"*'aera,'riguarda 
anche la richiesta di alcuni 
dirigenti sindacali di arriva
re addirittura ad un con* 
Stesso. E poiché la riunione 
si e svolta a Botteghe Oscu
re, i segretari confederali 
socialisti hanno manifestato 
perplessità: si prendono de

cisioni in sedi estranee al 
sindacato? Enzo Ceremi-
gna, a nome della compo
nente socialista, ha preso 
atto che I comunisti «hanno 
assicurato che le regole del
la Cgil non saranno stravol
te attraverso riunioni delle 
singole componenti.. Come 
verri esaminato lunedi il 
nuovo assetto? «Senza posi
zioni precostituite., ha ri
sposto Ceremigna. Resta 
tuttavia il fatto che le due 
principali componenti della 
Cgil in questi giorni discuto
n o .ciascuna per proprio 
conto. Ieri mattina in ogni 
caso anche la componente 
socialista si è riunita: ha 
convocato per il 19 e 20 set
tembre un seminario sui te
mi dell'economia, delle re
gole inteme, dei rapporti 
dei socialisti Cgil con il Psi. 
Un'idea, quella del semina
rio, avanzata tempo fa da 
Ottaviano Del Turco. Ieri i 

socialisti hanno sottolineato 
la necessita di «ridare piena 
sovranità, alla Cgil nelle de
cisioni che riguardano la 
confederazione. Per il se
gretario confederale Fausto 
Vigevani il significato di 
queste discussioni non è 
univoco: possono esere 
scosse di aggiustamento del 
dopo Chianciano, ma po
trebbero anche essere «cose 
vecchie, contrabbandate 
per nuove*. Come dire: for
se l'onda lunga che aveva 
portato al cambio della 
guardia al vertice, nazionale 
potrebbe non essersi esauri
ta.'Si vedrà lunedi, dice Vi
gevani. Nessun commento 
da parte di Claudio Sabati
ni: «Non posso dire niente». 
La proposta di Trentin di 
mandare Sabattini a guida
re la Camera del lavoro di 
Torino ha suscitato vivaci 
dissensi dei tonnesi. E non 

è solo quest'ione di organi
grammi. Ad inasprire i dis
sapori, ecco la polemica sui 
nuovi consigli. Sabattini, 
Pizzinato, Aldo Amoretti 
leader dei tessili Cgil, i so
cialisti della Fiom ma anche 
studiosi come Giorgio 
Ghezzi ed Umberto Roma
gnoli avanzano riserve. 

Da oggi fino a sabato il 
consiglio generale della Cgil 
discute ad Ariccia la fisio
nomìa della confederazione 
degli anni '90. Relazioni di 
Luigi Agostini e Fausto Vi
gevani. Dal dibattito deve 
uscire (con il voto) il pro
gramma politico di cui si 
occuperà ad ottobre la con
ferenza di organizzazione: 
una ulteriore fase della 
•nuova Cgil» dopo Chiancia
no, l'avvio di una discussio
ne - spiega Pizzinato - su 
un progetto che dovrà poi 
essere sanzionato dal dodi
cesimo congresso. 

Accordo sindacati-Fs 
Stabiliti i criteri 
dei prepensionamenti 
Ma per ora nessun numero 
••ROMA. L'accordo e sui 
cnteri da adottare rispetto alla 
politica per il personale. Cifre 
non sono state fatte. Si po
tranno fare solo alla luce di 
un preciso piano di sviluppo 
delle Fs. L'intesa siglata ieri 
sera dai sindacati e dalle Fs 
stabilisce quindi i criteri in ba
se ai quali I ferrovieri potran
no fare domanda di prepen
sionamento. Questi requisiti 
per il prepensionamento: di
ciannove anni, sei mesi e un 
giorno di contributi ai fini 
poenàonistici oppure 50 anni 
di età in caso di personale* 
idoneo o 40 anni per quello 
inidoneo. In entrambe queste 
situazioni ai lavoratori verran
no concessi, pur non essendo 
più in attività, ulteriori 7 anni 
di contributi. Inoltre l'accordo 
stabilisce una contrattazione 
integrativa relativa agli incenti
vi e una contrattazione an
nuale sui fabbisogni non ne

goziazioni centrali e periferi
che. Questa contrattazione e 
contestuale al rinnovo con-
«•attuiate e alla contrattazione 
Integrativa che seguirà. Ven
gono stabilii anche meccani
smi legati alla legge sulla mo
bilità per il pubblica impiego. 
«In ogni caso • afferma Vfllll 
Montagnoli della FUI C|U • la 
politica del personale non po
trà essere affrontata se non al
la luce di precisi piano di svi
luppo delle Fs, plani che l'en
te si è Impegnto a presentata; 
al governo e ai sindacati (Mio 
la fine di luglio.. L'11 luglio, 
Invece, iniaierà un'altra tratta. 
Uva per la distribuizione del 
salario di produttività '89 e 
l'attuazione di alcune «code. 
del contratto in vigore. Intan
to, Ieri I Cobas dei macchinisti 
hanno annunciato ulteriori 
blocchi di cui peto la data 
non è stata ancora stabilita. 

SU ON VITA! 
i FINO AL a LDGUO LA TUA VECCHIA AUTO VALE HNO A i 

Le vacanze sono all'oriz
zonte e forse la vostra auto è sul 
viale del tramonto. Se è così, su 
con la vita! 

E' un momento magico per 
passare a un'auto nuova: infatti, 
fino al 31 luglio il vostro usato 
vale minimo f milione se scegliete 
126 o Panda. 

L'offerta passa a 1 milione e 
mezzo per Uno, Duna o Tipo. E 
se scegliete Regata o Croma, si sa
le a 2.000.000! Insomma: qua
lunque sia il tipo o la marca del 

vostro usato, in qualsiasi condi
zione si trovi, purché regolarmen
te immatricolato, fino ai 31 luglio 
è denaro contante per affrontare 
la strada delle vacanze con tutta 
la sicurezza e il piacere di guidare 
una Fiat nuova, da scegliere tra 
tutte quelle disponibili per pron
ta consegna. 

Non perdete tempo: questa 
speciale offerta non cumulatile vi 
attende presso tutte le Concessio
narie e le Succursali Fiat 

Buone vacanze! 

oncessio- _*« 

00& 

M I L I O N I 
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i E' UN'OFFERTA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT i 
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